[image: image1.png]Woimri Adors i Gess e ploSepo



 
         




            [image: image2.png]Hr

xaviel



            
MagisNews
Numero verde 800 999 099

    www.magisitalia.org                            Numero 10  / 2007
INDICE

“Abbiamo tanti progetti appesi ad un filo…”:
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Il MAGIS lancia la campagna di raccolta cellulari usati
Tanti cellulari sospesi con delle mollette colorate, come panni stesi al sole: con questa immagine, sottolineata dallo slogan “Abbiamo tanti progetti appesi ad un filo”, parte la campagna di raccolta di cellulari usati del MAGIS, che servirà a finanziare progetti di cooperazione e sviluppo nel Sud del mondo. Un’iniziativa che verrà accompagnata da un adeguato sostegno informativo basato su poster e altro materiale di comunicazione, mirante a sottolineare come a volte la solidarietà sia appesa ad un filo. Un filo che può essere sostenuto anche con un piccolo gesto, come donare il proprio telefonino che non si usa più. 
Quanti sono i telefoni cellulari che giacciono inutilizzati nei cassetti delle nostre case? Si tratta di oggetti che diventano rapidamente obsoleti (la vita media di un telefono mobile non supera i due anni), e quindi inutili, spesso dimenticati in un cassetto, anche perché non si sa mai bene dove buttarli. Eppure questi oggetti  possono acquisire molto valore, grazie alla campagna di raccolta promossa dal MAGIS. 
La macchina della raccolta si è appena messa in moto: in questa prima fase, è in corso l’allestimento di alcuni punti per il recupero dei vecchi cellulari presso le case dei Gesuiti sparse sul territorio italiano (per ora Padova, Torino, L’Aquila, Napoli, Messina e Palermo, oltre ai due centri logistici della nostra Ong a Roma e a Gallarate) e si sta mettendo a punto la rete dei responsabili di zona, che a loro volta si avvalgono di alcuni collaboratori territoriali. Nei prossimi giorni verranno attivati anche altri centri di raccolta grazie anche ai movimenti aderenti al MAGIS – in particolare la Lega Missionaria Studenti e le CVX Comunità di Vita Cristiana - : l’obiettivo è quello di avviarne almeno 15 entro l’estate lungo tutta la penisola. 
Del resto, a fine aprile il Padre Provinciale Francesco Tata SJ, aveva provveduto, con una lettera indirizzata a tutti i Padri e i Fratelli della Provincia d’Italia e agli amici e collaboratori della Compagnia di Gesù in Italia, a presentare e ad ufficializzare il lancio dell’iniziativa che – ha voluto sottolineare -  “traduce in modo innovativo il nostro impegno di Carità e che consente anche di sensibilizzarci sul tema del rispetto dell’ambiente e della solidarietà nella moderna società tecnologica e globalizzata”.

Nei prossimi mesi la campagna si allargherà ulteriormente, coinvolgendo istituzioni ed aziende a livello nazionale e locale ed aumentando il numero dei luoghi in cui sarà possibile depositare i propri apparecchi non più in uso, certi che dei proventi derivanti da questa operazione beneficerà chi ne ha davvero bisogno.  

Ad occuparsi del recupero e smaltimento dei telefonini è Cmr Corporate Mobile Recycling Ltd, azienda del Regno Unito specializzata nel riciclo dei telefoni cellulari usati, realizzato nel pieno rispetto del quadro legislativo europeo in materia ambientale. Nel corso del 2006, centinaia di società europee hanno affidato a Cmr il riciclo di centinaia di migliaia di cellulari: tra queste, la spagnola Entreculturas, ong “sorella” del Magis nell’ambito della rete Xavier, ed Oxfam, storica ONG inglese. In entrambi i casi, la raccolta ed il riciclo dei telefoni ha consentito di sviluppare una nuova fonte di reperimento finanziario per i progetti relativi alla cooperazione e allo sviluppo.

Tornando al caso italiano, quali sono, nel dettaglio, i passaggi attraverso i quali i cellulari raccolti si trasformano in denaro da destinare ai progetti del MAGIS? A quest’ultimo compete la raccolta e la spedizione del materiale in questione a Londra: è nella capitale inglese che Cmr si occupa di separare i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. I primi vengono smaltiti in maniera adeguata, garantendo la corretta gestione di tutte quelle sostanze pericolose per l’ambiente. I secondi vengono riparati, se necessario, e immessi nel mercato dell’usato. In entrambi i casi, Cmr assicura al MAGIS un corrispettivo per ogni cellulare ricevuto dall’Italia.

Per ulteriori informazioni sulla campagna raccolta cellulari ci si può rivolgere a:

Mario Greselin – tel. 06/69700280 – e-mail campagna.cellulari@magisitalia.org 
1- I progetti da finanziare/ Ciad: cucinare con l’energia del sole 
I fondi raccolti con la campagna cellulari verranno destinati dal MAGIS alla realizzazione di programmi di sviluppo umano, sociale, culturale, socio-economico, a partire da due iniziative dedicate alla realizzazione di cucine solari in Ciad e di un ospedale per bambini malati di Aids in Kenya.

Nel primo caso, l’obiettivo è quello di introdurre nuove tecnologie che allevino la fatica delle donne nella ricerca quotidiana della legna per la preparazione dei pasti. Tecnologie che non danneggino l’ambiente e che anzi possano contribuire a rallentare il processo di desertificazione attualmente in corso. A questo punta il progetto “Cucine solari in favore della donna e dell’ecologia”, in corso di realizzazione nell’area di Sahr e Mongo in Ciad, uno dei paesi più poveri del continente africano. Qui la ricerca della legna assorbe la maggior parte del tempo: gli arbusti stanno diventando sempre più rari e per la raccolta le donne si spingono sempre più lontano dai loro villaggi, contribuendo all’ulteriore desertificazione del territorio. Si punta anche a favorire, da un lato, lo sfruttamento dell’energia solare mediante apparecchiature semplici, che richiedono una semplice manutenzione, e, dall’altro, la preparazione professionale dei giovani del Ciad con l’apprendimento di tecniche eco-compatibili. 
L’intervento coinvolge 300 gruppi di famiglie (da 5 a 10 famiglie per ogni gruppo) che useranno collettivamente le cucine solari, riducendo l’estirpazione di cespugli e arbusti prima destinati a far fuoco. Dieci giovani apprendisti saranno addestrati come fabbri per continuare l’attività e assicurare la manutenzione delle cucine solari, nonché per svolgere attività specifiche del fabbro. Si prevede che, constatata da parte di altre donne i vantaggi che derivano dall’uso di queste cucine solari, le stesse possano chiedere di seguire l’esperienza pilota così da allargare i benefici a favore loro e dell’ambiente. 
Il progetto è inserito nel quadro di un programma più vasto, previsto dal piano pastorale delle Diocesi di Sarh e di Mongo, chiamato “Donna e sviluppo”, che realizza programmi di formazione per le donne, orientati a promuovere la condizione femminile nel Ciad. 

2 – I progetti da finanziare/Kenya: una casa per i bimbi malati di Aids
Il secondo progetto è incentrato sulla casa per bambini Nyumbani, termine swahili che significa “casa accogliente”, che si vuole far diventare un vero e proprio villaggio. 
La casa, fondata nel 1992 da P.  Angelo D’Agostino S.J. (scomparso nel novembre 2006), ospita un numero crescente di bambini infettati da Aids. In molti casi si tratta di neonati abbandonati perché sieropositivi, anche se nel 75 per cento dei casi diventano sieronegativi entro il primo anno di vita e non sviluppano mai la malattia. 
A Nyumbani, che ospita un centinaio di bambini e giovani, ci si prende cura dei bambini fino ad una chiarificazione della loro sierologia. I bimbi che risultano negativi, sono adottati o trovano altre case. I bimbi positivi sono seguiti con assistenza nutrizionale, medica, in particolare antiretrovirale, psicologica, di istruzione, spirituale, e vivono a Nyumbani fino ad essere autosufficienti. 
Il Villaggio di Nyumbani, articolato in case famiglie e istituzioni comunitarie, armonizzerà le energie dei giovani e la maturità dei grandi, per creare nuove famiglie miste per favorire la guarigione, la speranza, l’opportunità. Tutto si basa sul modello della “famiglia” con piccole case che ospitano 7/8 bambini ciascuna e con una madre di riferimento che si occupa di loro a tempo pieno con l’aiuto di personale volontario. Il villaggio si autososterrà attraverso l’agricoltura, l’allevamento di pollame, i prodotti del latte, l’artigianato, servizi all’esterno e il commercio. 

Marco Petrini: “Una gara di generosità che non lascerà indifferenti gli italiani”
Abbiamo chiesto all’avv. Marco Petrini, presidente del MAGIS, di illustrarci la filosofia e gli obiettivi di questa campagna.

- Com’è nata l’idea di questa iniziativa?

“L’input – spiega – ci è stato dato da un’esperienza per molti versi analoga vissuta da Entreculturas, Ong spagnola che, insieme al MAGIS e ad altre organizzazioni europee legate alla Compagnia di Gesù operanti nella cooperazione internazionale per lo sviluppo, nel 2003 ha dato vita alla Rete Xavier. Siamo istituzioni che condividono una medesima identità ed il modo di intendere la solidarietà e la promozione della giustizia del mondo ed abbiamo deciso di dare vita ad una rete proprio proprio con l’idea di scambiare esperienze e dare vita a progetti comuni nel Sud del mondo. Dalla fine del 2004 Entreculturas ha avviato una campagna che, grazie anche alla collaborazione di un partner importante come la Croce Rossa spagnola, ha consentito di raccogliere decine di migliaia di cellulari, attivando un nuovo canale di finanziamento per i progetti di cooperazione e sviluppo: sulla base di questa esperienza abbiamo deciso di avviare un’operazione analoga nel nostro paese, dando il via ad una sorta di gara della generosità che di certo non lascerà indifferenti gli italiani. Credo che ciascuno di noi abbia dimenticato in qualche angolo della propria casa almeno un cellulare che non usa più, e che potrebbe avere un grande valore per la nostra ONG e per i progetti ai quali ci dedichiamo”.
- Dove pensate di attivare i centri di raccolta dei cellulari?

“Per ora stiamo partendo con la raccolta nelle Case dei Gesuiti: sarà una sorta di test su piccola scala per agevolare l’avvio di un meccanismo destinato, secondo le nostre più rosee aspettative, ad una crescita esponenziale. Sono infatti in corso le trattative per stringere accordi di collaborazione con importanti partner che dovrebbero consentirci di moltiplicare i centri di raccolta, attivandoli in luoghi pubblici e di transito in numerose località italiane. Sarà quindi sempre più facile per gli italiani donare i propri telefoni mobili inutilizzati, compiendo nello stesso tempo un gesto di responsabilità nei confronti dell’ambiente: è noto infatti che tra i componenti dei cellulari figurano anche numerosi materiali nocivi che, se dispersi nell’ambiente, possono causare un grave inquinamento. La nostra operazione garantisce invece un corretto smaltimento e riciclaggio di tali materiali: Cmr, l’azienda inglese che si occuperà della fase finale dell’operazione, è munita della certificazione ISO 14001, relativa agli standard internazionali nella gestione ambientale ed ha una grande esperienza in operazioni analoghe condotte in Austria, Olanda, Gran Bretagna e, come detto, in Spagna”.
- Sarà un’operazione di lungo respiro? Quali sono i vostri obiettivi?

“Per ora non abbiamo stabilito un termine per questa operazione. Dipenderà anche dai riscontri che troveremo sia sul fronte delle aziende e delle istituzioni interessate a collaborare con noi in questo campo, sia in termini di risposte da parte del pubblico. Contiamo, come già detto, sulla ben nota generosità dei nostri connazionali e sulla capillare diffusione dei telefoni cellulari. Vedremo se le nostre speranze sono ben riposte…”

Dona al Magis il tuo 5 per mille 

Entrambi i progetti sui quali è incentrata in questa prima fase la campagna raccolta cellulari del MAGIS sono finanziabili anche con il 5 per mille della dichiarazione dei redditi. Anche quest’anno, infatti, i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. 
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